
 

Domenica 28 gennaio 

4a domenica tempo ordinario 

Liturgia della Parola 

Dt 18, 15-20 

Salmo 94/95 

1Cor 7. 32-35 

Vangelo Mc 1, 21-28 

• Ore 16.00 Patronato aperto 

Lunedì 29 

• Ore 17.00 Gruppi di ascolto  
(in parrocchia) 

Mercoledì 31 
S. Giovanni Bosco 

• Ore 16.15 Catechesi gruppo 
Preparazione Cresima  
(2^ media) 

• Ore 16.45 Catechesi gruppo 
Eucarestia 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli operatori Pastorali 

Giovedì 1 febbraio 

• Ore 16.45 Catechesi Intro 
Fede 1 ( 2 el.), Riconciliazio-
ne, Post Eucarestia (1 media) 

• Ore 17.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri  a Villabona 

• Ore 18.30 S. Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

Venerdì 2 
Presentazione del Signore 
(Candelora) 

• Giornata della vita consacrata 

• Primo venerdì del mese 

• Ore 18.00 patronato aperto 

• Ore 18.30 S. Messa precedu-
ta dalla benedizione delle 
candele (a Catene) 

• Ore 19.00 Incontro catechesi 
post-Cresima e superiori 

Sabato 3 
• Uscita E/G scout 

• Ore 15.30-18.00 Confessioni 

Domenica 4 

5a domenica tempo ordinario 
Giornata per la vita 

• Ore 16.00 Patronato aperto 
 

 

Basso Emma  anni  83 
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«ACCLAMIAMO ALLA 
ROCCIA DELLA  

NOSTRA SALVEZZA»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

D omenica scorsa, al termine della S. 
Messa, è stato bello incontrarsi con 

ragazzi, giovani e famiglie per organizzarsi 
al meglio per gestire le domeniche pome-
riggio in patronato. Alcuni animatori (che 
sono giovani delle superiori) hanno 
espresso il desiderio di poter fare un ser-
vizio alla comunità, animando il patronato 
ogni domenica pomeriggio dalle 16 alle 

18.30; in questo saranno aiutati non solo 
da alcuni giovani del Clan Scout, ma anche 
da genitori e nonni che si sono resi dispo-
nibili. La speranza è che altri adulti e gio-
vani possano sostenere, con la loro pre-
senza, questo impegno in favore dei bam-
bini e delle loro famiglie. Chiediamo ai 
volontari di comunicare la loro disponibili-
tà in ufficio parrocchiale (041.920075) 

D omenica scorsa, durante l’angelus, il 
Papa ha dato il via all’Anno della 

Preghiera. Come ha ricordato egli stesso, 
“è un anno dedicato a riscoprire il grande 
valore e l’assoluto bisogno della preghie-
ra: la preghiera nella vita personale, nella 
vita della Chiesa, la preghiera nel mondo”. 
L’annuncio del Pontefice del 21 gennaio è 
avvenuto nella domenica della Parola di 
Dio. Dopo la catechesi, il Papa ha ricorda-
to infatti ai fedeli presenti in Piazza San 

Pietro che i prossimi mesi ci condurranno 
all’apertura della Porta Santa con cui da-
remo inizio al Giubileo del 2025: “fin da 
ora mi rallegra pensare che si potrà dedi-
care il 2024 a una grande “sinfonia” di 
preghiera. Anzitutto per recuperare il de-
siderio di stare alla presenza del Signore, 
ascoltarlo e adorarlo”. In preparazione al 
Giubileo, dunque, tutte le Chiese sono 
invitate a promuovere la centralità della 
preghiera individuale e comunitaria. 

V enerdì 2 febbraio celebriamo la Fe-
sta della Presentazione di Gesù al 

Tempio, detta anche “Madonna Candelo-
ra”. È la festa che medita in cui la Chiesa 
celebra e contempla l'episodio dell'infan-
zia del Signore raccontato dal Vangelo di 
Luca: quaranta giorni dopo la nascita, Giu-
seppe e Maria portarono Gesù al Tempio 
di Gerusalemme per presentarlo a Dio, 
come previsto dalla Legge mosaica. Qui 
Simeone, a cui era stato predetto che non 
sarebbe morto prima di aver incontrato il 
Messia, annuncia a Maria e Giuseppe che 
Gesù sarebbe stato luce per le nazioni e 

gloria di Israele. Ecco perché all’inizio del-
la Messa vi è la cerimonia di benedizione 
delle candele, simbolo di fede e luce. 



I l Vangelo di queste settimane ci fa tornare all’origi-
ne della nostra vita cristiana, confermata anche 

nell'istituzione dei Dodici, quando Gesù “chiamò a Sé 
quelli che Egli volle, ed essi andarono da Lui. Ne costi-
tuì Dodici che stessero con Lui e anche per mandarli…” 
La Missione apostolica, che secondo il suo progetto, in 
modi diversi, è per tutti i discepoli, e quindi anche per 
tutti noi, è una corrente di Grazia che invia , ma prima 
chiama all’intimità con Gesù: l’intonazione, la forza, il 
calore di ogni Servizio al Vangelo, che è il vero senso 
della nostra vita, viene dal Cuore di Gesù, dalla nostra 
unione con Lui, che noi viviamo ascoltando, pregando, 
come Maria, Giuseppe, e tanti e tanti discepoli che Egli 
chiama. È la stessa Unione del Figlio col Padre, che ci 
penetra e ci avvolge, secondo le parole di Gesù nell’Ul-
tima Cena, azione dell’infinita Potenza di Dio, che ci 
attira in Paradiso e ci manda; è questo il senso di quel 
“rimanere”, così frequente nel Vangelo e nella prima 
Lettera di Giovanni: stare e andare, lasciarci condurre 
e operare nel servizio; è il flusso vitale, la Vita stessa di 
Dio in noi e per i fratelli.  

don Carlo Seno 

P ubblichiamo di seguito le date dei prossimi esercizi 
spirituali organizzati dall’ODERS. Sarebbe bello che 

tutti potessero ritagliarsi un paio di giorni per vivere gli 
esercizi: dal pomeriggio del venerdì al pranzo della dome-
nica presso la Casa diocesana “S. Maria Assunta” del Caval-
lino. È davvero un’esperienza preziosa per fermarsi, ri-
flettere, ascoltare la Parola di Dio e soprattutto stare assie-
me, cuore a cuore, con il Signore Gesù. 
 

• 16-18 febbraio ADOLESCENTI  
don Davide Rioda – don Marco Zane 

• 23-25 febbraio GIOVANI  
mons. Francesco Moraglia 

• 8-10 marzo TUTTI (adulti, giovani)  
don Corrado Cannizzaro 

• 12-14 aprile SPOSI CON FIGLI  
don Paolo Ferrazzo 

• 28 aprile-1° maggio TUTTI (esercizi lunghi in silenzio) 
don Giacinto Danieli 

• 10-12 maggio SPOSI CON FIGLI  
mons. Franco Manenti 

L o scorso weekend tanti capi scout della zona di Me-
stre si sono trovati con un obiettivo comune: racco-

gliere le esigenze dei numerosi ragazzi che l’associazione 
raccoglie attorno a sé, con il fine di redigere il progetto 
educativo di zona. La felicità è stata il filo conduttore 
dell’incontro e i capi si sono interrogati su che cosa renda 
felici i bambini e i ragazzi che sono stati loro affidati, par-
tendo dal presupposto che “non siamo fatti per vivacchia-
re, per passare le giornate bilanciando doveri e piaceri, sia-
mo fatti per librarci verso l’alto, verso i desideri più veri e 
belli che portiamo nel cuore, verso Dio da amare e il prossi-
mo da servire.” (dal libro di Papa Francesco “Ti voglio feli-
ce. Il centuplo in questa vita”) 

La Co.Ca. 

S abato prossimo 3 febbraio, alle ore 7.30 presso la Par-
rocchia di Gambarare di Mira, si terrà il Pellegrinaggio 

Mariano diocesano guidato dal Patriarca Francesco, alla 
presenza del Seminario. Il Pellegrinaggio ha come intenzio-
ne di preghiera la supplica a Dio di vocazioni al sacerdozio 
e alla vita religiosa. Al termine, il Patriarca celebrerà la S. 
Messa alle ore 8.00, cui seguirà una colazione fraterna. G iovedì 1° febbraio, alla S. Messa delle 18.30, come 

bella consuetudine pregheremo in suffragio dei fra-
telli e delle sorelle che nel mese di gennaio sono tornati 
nell’abbraccio del Padre.  

D omenica prossima si celebrerà nella Chiesa italiana la 
46a Giornata Nazionale per la Vita sul tema “La forza 

della Vita ci sorprende". La Giornata è un momento parti-
colare per ringraziare il Signore del grande dono che ci ha 
fatto dandoci la vita. Il brano biblico che ha ispirato i Ve-
scovi è tratto dal vangelo di Marco: “Quale vantaggio c'è 
che l'uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vi-
ta?” (Mc 8,36)». È una grande provocazione per uscire dal-
la logica mondana del guadagno per entrare in quella divi-
na della gratuità. Siamo invitati allora a fare di questa gior-
nata un'occasione per metterci “davanti al mistero della 
vita riconoscendo in essa un dono del Creatore: la sua dife-
sa e la sua promozione, in ogni circostanza, sono un inde-
rogabile impegno di fede e di amore”.  
Lo stesso Papa ricorda spesso che il grado di progresso di 
una civiltà si misura dalla capacità di custodire la vita, so-
prattutto nelle sue fasi più fragili. 


